
! Insegnanti alla prova della
nuovamaturità,con molti in-
terrogativi in sospeso e con il
desiderio di affrontarla nel
migliore dei modi: una fisio-
logica ansia pre-esame acco-
muna esaminandi ed esami-
natori,come dimostralastra-
ordinaria risposta a un’occa-
sione formativa che riunirà,
lunedì 18 febbraio alle 15
nell’auditorium Primo Levi
di via Balestrieri, centinaia di
docenti degli istituti superio-
ri di tutta la provincia. Di una
sorta di «riforma galileiana,

che agendo sul traguardo fi-
nale vede noi girare intorno
allostudente,per laformazio-
ne del nuovo cittadino» parla
il dirigente del liceo scientifi-
co Copernico, Luciano Toni-
nandel.

Iscritti. Dal dipartimento di
Letteredell’istitu-
zione scolastica
di via Duca degli
Abruzzi, in colla-
borazione con
l’Ufficio scolasti-
co territoriale e
con la Fondazio-
ne Clementina
Calzari Trebeschi
è partita l’iniziativa che, visto
l’inatteso riscontro con qua-
si cinquecento insegnanti
già iscritti, ha trovato sede
nelvicino auditorium.Marte-

dì 19 febbraio alle 8.30 saran-
no pubblicate sul sito del Mi-
nistero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricer-
ca le tracce per la simulazio-
ne della prima prova scritta,
da utilizzare nel percorso di
preparazione all’esame. Alla
vigilia, gli insegnanti avran-
nol’opportunitàdiapprofon-
dire lo spirito e i contenuti
dellariforma conuno deipro-
tagonisti: il linguista e filolo-
go Luca Serianni - docente
all’Università La Sapienza,
accademico della Crusca e
dei Lincei e vicepresidente
della Società Dante Alighieri
-, presidente della commis-
sione che l’ha elaborata.

I dubbi. Nelle tre ore dell’in-
contro del 18 febbraio si pre-
vede un ampio spazio per i
quesiti, al termine della sua
relazione. «La Fondazione,
cheporta il nome di dueinse-
gnanti - spiega la presidente
Anna Mabellini - ha sempre
a cuore la scuola: la scelta è
caduta sulla persona che è
sembrata più adatta per dare
risposteaidocentie, attraver-
so di loro, placare anche l’an-
sia dei ragazzi». Cambiano i
contenuti e le modalità
dell’esame e va necessaria-
mente reimpostato il lavoro
nelle classi e nella program-
mazione d’équipe, per una
valutazione incentrata sulla
capacità di applicare a pro-

getti le conoscen-
ze e le competen-
ze,secondola sot-
tolineatura della
delegata dell’Ust,
Patrizia Bonaglia.
Ci sono «poten-
zialità per un
buon lavoro, con
un impegno che

cambia». Ne sono convinti il
coordinatoredeldipartimen-
to di Lettere, Gian Marco
Martelloni e il collaboratore
del dirigente, Mario Bussi. //

! In commissione Servizi so-
ciali,allapresenza dell’assesso-
re Marco Fenaroli, è stata illu-
strata la bozza del Piano socia-
le di Zona 2018-2020 che per
ambito include i Comuni di
Brescia e Collebeato. Il docu-
mentoriguarda laprogramma-
zione delle politiche sociali e
tornerà in commissione per il
voto il 12 marzo. Un piano tut-
tavia, ha rimarcato Fenaroli,
«che non può non risentire
dell’indeterminatezza della
normativa». Una bozza, ha
rammentato l’assessore, frutto
diunaprogrammazione condi-

visa, anche col terzo settore e
che è passata attraverso l’ap-
profondimento in tavoli tema-
tici sui diversi capitoli: anziani,
minori e famiglia, disabilità,
marginalità grave, e trasversa-
le, ovvero povertà, lavoro e ca-
sa». «Nella programmazione
sono staticoinvolti medici,psi-
cologi, farmacisti. Resta da or-
ganizzarel’incontrocon ipresi-
denti dei Consigli di quartiere»
ha detto Fenaroli. A proposito
dell’incertezza sul fronte nor-
mativo, l’assessore ha sottoli-
neato: «Un esempio è il capito-
lo lavoro e lotta alla povertà. Lo
scenario normativo non è più
quello dei mesi passati, basato
sul Rei, il Reddito di inclusio-
ne, alla luce dell’introduzione

delRedditodi cittadinanza.Vo-
gliamo inoltre creare un servi-
zio di accompagnamento al la-
voro per le persone fragili, at-
traverso un meccanismo di ap-
palto e accreditamento. Pure
sul fronte della normativa re-
gionale ci potrebbero essere
cambiamenti. Gli ambiti terri-
toriali, compreso il nostro pro-
babilmente saranno rivisti».

Fenaroliha ricordato che an-
che l’interlocuzione con l’Ats.
«È probabile che dovranno es-
sere rivisti alcuni protocolli.
Tra le necessità vanno indivi-
duate strutture intermedie tra
ildomicilio ela Rsa.Vannodefi-
niti accordi relativi alla lista
unica di attesa per le Case di ri-
poso, anche per capire come
coprire meglio le urgenze».

Tra glisnodi centrali vi è l’im-
plementazione dei Punti Co-
munità, oggi 16. «Nei prossimi
giorni ne saranno aperti altri
due» ha concluso Fenaroli. //

 PAOLA GREGORIO

! Scade il 22 febbraio la nona
edizionedi«Elpiòen vèrs»,pre-
mio di poesia dialettale orga-
nizzato dall’associazione Pal-
cogiovani in collaborazione
con Confagricoltura Brescia. Il
premio di quest’anno, natura-
lecontinuazione dei preceden-
ti concorsi a tema («El vì en
vèrs» e «El pà en vèrs»), ha co-
mesoggetto il mondo dell’agri-
coltura e della terra, patrimo-
nio prezioso della nostra pro-
vincia, visto sotto ogni suo

aspetto, tempo, forma esignifi-
cato.«Il bando - spiega Cristian
Delai, di Palcogiovani - dà la
possibilità di concorrere in-
viando fino a due composizio-
ni, con lunghezza contenuta in
30versi,dattiloscritte estampa-
tein 7 copie. Ovviamente le po-
esie non devono essere state
precedentemente presentate
in questo concorso, né pubbli-
cate o premiate o segnalate in
altri. La partecipazione è gra-
tuita. Per la premiazione dei
vincitori si va a domenica 14
aprile». Le composizioni do-
vranno pervenire, con posta
prioritaria, a premio «El piò en

vèrs» c/o Cristian Delai, via
Gioberti, 18, 25128 Brescia, en-
tro le ore 12 del 22 febbraio.

Le opere potranno anche es-
sere consegnate a mano o in-
viate nella sede centrale di
Confagricoltura Brescia (via
Creta 50, Brescia), ma anche
negli uffici zona: a Chiari in via
Valmadrera17, a Lonato in via
AlbertanodaBrescia 60,aMon-
tichiari in via Mazzoldi, 135/b,
aLenoin viaColombo9, aOrzi-
nuovi in via Bagnadore 44, a
Darfo inviaRoma 73eaVerola-
nuova in via Semenza, 33/I. Il
bando può essere richiesto: via
mail all'indirizzo info@palco-
giovani.it; chiamando Cristian
Delai (335-7797944) o
Confagricoltura Brescia
(030-24361). Ilpremio èinpart-
nership con Confagricoltura
Brescia. // GAF

! Il cammino di preparazio-
ne al nuovo esame prevede
in quattro giornate la pubbli-
cazione di tracce, utili a stu-
denti e docenti per confron-
tarsi con l’impostazione dei
due scritti, che li attendono
per il 19 e il 20 giugno e utili al
Ministero per saggiare la ri-
spondenza delle prove ai cri-
teri formulati. È infatti previ-
sta un’indagine successiva,
suun campione di scuole. Al-

le 8.30 delle quattro giornate
in calendario - 19 febbraio e
26 marzo per la simulazione
della prima prova scritta, 28
febbraio e 2 aprile per la si-
mulazione della seconda -
esempi di tracce coerenti
con quelle previste a giugno
saranno pubblicati sul sito
del Ministero. All’esame è
previstaper lo scritto d’italia-
no la scelta tra sette tracce ri-
ferite a tre tipologie di prove
(analisi del testo, analisi e
produzioni di un testo argo-
mentativo, riflessione critica
di carattere espositivo-argo-

mentativosu tematiche di at-
tualità) in ambito artistico,
letterario, filosofico, scientifi-
co,storico, sociale, economi-
co e tecnologico. Per la pri-
ma volta la valutazione si ba-
serà su griglie nazionali, al fi-
ne di garantire una maggiore
omogeneità nella correzione
degli scritti. All’orale la com-
missione proporrà ai candi-
dati di analizzare testi, docu-
menti, esperienze, progetti e
problemi per verificare l’ac-
quisizione dei contenuti del-
le singole discipline, la capa-
cità di utilizzare le conoscen-
ze. Si arriva all’esame con un
massimo di 40 punti per il
curriculum del triennio, altri
40 possono essere ottenuti
negli scritti e l’orale ne ag-
giunge 20 al massimo. //

Oltre 500 docenti
all’incontro di lunedì
che illustrerà tutte
le novità della riforma

Torna «El piò en vèrs»
per la poesia dialettale

! Il Bilancio di missione espri-
me l’identità, la strategia, l’atti-
vità svolta e i risultati raggiunti
dallediverserealtà gestite ecol-
legate del Gruppo Foppa. È
uno strumento dinamico, in
progressiva evoluzione, opera
deglistudentichesi sonoimpe-
gnati per adeguare la veste gra-
fica e i contenuti alle finalità
perseguite. Quasi un racconto

delle attività svolte dal Gruppo
Foppa, che narra ed esprime
l’identitàdi questa societàcoo-
perativa sociale senza scopo di
lucro, che conta ormai i decen-
ni di impegno nell’ambito
dell’educazione e della forma-
zione. Come dire un’esperien-
za formativa proiettata lungo
l’intero arco della vita. Per il
Gruppo l’assunzione di re-
sponsabilità per mantenere e
accrescere la filiera dell’eccel-
lenza che ha rappresentato si-
no ad oggi.

Il bilancio di missione
2017/2018 è stato presentato a
una platea di sostenitori, ami-
ci, rappresentanti istituziona-
li, negli spazi che sono solita-
mente i laboratori di restauro
dell’Accademia Santa Giulia.
Una serata «diversa», con mo-
dalità insolite, ma certamente
consone alla creatività e al pi-
glio artistico che solo un team
al passo con i tempi poteva or-
ganizzare.

Il bilancio, svelato con il rit-
mo incalzante di un video clip,
ripercorre le tappe di un cam-
mino avviato nel 1985 con la
nascita della cooperativa Fop-
pa,oggi impegnatanellagestio-
nedi sei realtà distinte alle qua-
li si aggiungono altre tre realtà
collegate, potendo contare
sull’impegno di 652 docenti e

collaboratori e sull’ampia rete
di 2.500 aziende coinvolte nei
percorsi formativi. Da 126mila
eurodi ricavo dell’impegnoini-
ziale, con 12 docenti per 120
studenti nell’anno 1985, si arri-
vaa6.728.423 euromessi acon-
suntivo per il 2018, che ha regi-
strato 4470 studenti.

Cifre eloquenti che danno
conto di un lavoro al servizio
dellosviluppoculturaleesocia-
lecheèmodello apprezzatoan-
che fuori dai confini nazionali.
La filosofia del Gruppo Foppa
è quella di attuare una politica
di miglioramento continuo e
progressivo delle proprie real-
tà formative. L’intuizione, che
si trasforma in intenzione e
obiettivo, è quella di coltivare e
condividere una cultura della
qualità, dell’organizzazione di
un lavoro in costante divenire,
pronto al cambiamento e alle
continue trasformazioni.

Sei sono le realtà formative:
il Cfp Lonati; l’istituto Piamar-
ta; il liceo artistico Foppa; l’Ac-
cademia di belle arti S. Giulia;
ilCentro culturaleSanClemen-
te e i Servizi al lavoro. Collegate
al Gruppo l’Its Machina Lona-
ti, la Scuola audiofonetica e la
ScuolaCattolica diValle Camo-
nica. «Questo incontro è dedi-
cato alle tanterealtà che ci con-
sentono di raggiungere i risul-
tati che stiamo illustrando - ha
esorditol’amministratore dele-
gato Giovanni Lodrini, parlan-
do a nome anche del presiden-
te Giovanni Nulli -, per ringra-
ziare i tanti estimatori, istitu-
zionali e imprenditoriali, che
credono in quello che faccia-
mo e ci affiancano con affetto.
Il bilancio riguarda proprio la
realizzazionepersonaledei gio-
vani che accompagniamo nel
loropercorsodi studio eforma-
zione». //  W.N.

Da martedì prossimo
iniziano le simulazioni

Sarà presente
Luca Serianni
presidente della
commissione
che ha elaborato
la modifica
dell’esame

Nuova maturità:
gli insegnanti
vogliono essere
preparati

Alla prova. Martedì 19 febbraio verranno diffuse le simulazioni

Scuola

Elisabetta Nicoli

«Piano sociale di zona»
per la lotta alla povertà

Servizi

Rime

Gruppo Foppa,
bilancio ok
puntando al top

La realtà. Foto di gruppo del board

Formazione

Presentati ieri i dati
del Gruppo, con 4.470
studenti e l’impegno
di ben 652 insegnanti

Verso l’esame
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